
/ Hanno spiegato di aver agi-
to entro i margini concessi
dallenormative sullavoro,an-
nessie connessi. Di avereffet-
tuato controlli e dato sanzio-
ni interpretando la legge, non
sulla base del tornaconto per-

sonale. Non hanno preteso
prebende e non le hanno
nemmeno accettate. Hanno
preso omaggi, ma non l’han-
nofattoper compiereatticon-
trari ai loro doveri. Si sono li-
mitati - hanno detto - ad ac-
cettare tre bottiglie dal titola-
re di una cantina della Fran-
ciacorta, ma solo dopo aver-
gli contestato la violazione,
così come finita nei termina-
li, senza ritoccarla etanto me-
no ammorbidirla dopo aver
ricevuto il cadeau.

Loro sono il luogotenente
Giuseppe Serio e l’appuntato
Giuseppe Schina, carabinieri
del Nucleo ispettorato del la-
voro finiti sotto inchiesta nel-
la primavera di due anni fa e
ai domiciliari su ordinanza di
custodia cautelare
firmatadalgipChri-
stian Colombo con
l’accusadicorruzio-
ne, concussione,
truffa ai danni dello
Statoeabusod’uffi-
cio. Con loro a pro-
cesso, davanti al gup Carlo
Bianchetti, ci sono anche An-
tonio Benci ex carabiniere, in
pensione dai primi anni Due-
mila, e gli imprenditori Nico-
laPasina(contro il qualele ac-
cusesisono pressochéazzera-
te davanti ai giudici del Riesa-
me) e Alberto Schiavi. Serio e
Schina - difesi dall’avvocato
Alessandro Asaro - ieri si so-

no sottoposti ad interrogato-
rio in aula e hanno cercato di
spiegare di non aver ammor-
bidito né i controlli alle azien-
de finite nel mirino del Nu-
cleo ispettorato del lavoro
dell’Arma, né tanto meno le
sanzioni,adifferenza diquan-
tosostenutodal sostituto pro-
curatore Ambrogio Cassiani,
allora titolare del fascicolo. I
due imputati hanno anche
spiegato di sentirsi vittime
dell’invidia dei colleghi, per-
ché tutto partì dalle denunce
di chi all’epoca lavorava con
loro.Serioe Schina non esclu-
dono, all’esito del processo,
di produrre un esposto con-
tro di loro.

Conti sbagliati. I due carabi-
nieri, con riferimento alla
contestazione di aver gonfia-

to i rimborsi chi-
lometrici e di es-
sersi intascati in-
d e b i t a m e n t e
4.000 euro, han-
no ammesso di
aver sbagliato il
loro conteggio,

ma in misura decisamente
più contenuta. Di aver perce-
pito tra i 400 e i 500 euro in più
del dovuto e di essere pronti a
restituirli.

Il giudice ha aggiornato il
processo al 25 maggio. Per le
conclusioni del pm Antonio
Bassolino, gli interventi delle
difese e, tempo permettendo,
anche per la sentenza. //

«Operato secondo
la legge, non siamo
stati corrotti»

Il processo
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Si difendono i carabinieri
del Nucleo lavoro accusati
di aver accettato regali
per evitare i controlli

/ Stavascongelandoun tombi-
no con un cannello portatile a
gas quando qualche cosa den-
tro al buco è esploso ed il ma-
nufatto l’ha colpito in pieno
volto. La disavventura, che è
costata un ricovero ospedalie-
roconl’eliambulanza, ècapita-
ta nel primo pomeriggio di ieri
ad un operaio di A2A. Si tratta
di un uomo di 51 anni residen-
te a Navono di Pertica Alta, che
avrebbe dovuto effettuare un
bypass per rifornire di acqua
un utenza che si era ritrovata
con l’acquedotto ghiacciato,
in una zona molto fredda della
ValleSabbiache siraggiungela-
sciando l’abitato di Vestone e
percorrendo via Gorgone per
circa mezzo chilometro.

Insieme all’operaio c’era il
proprietario dell’utenza, che
stava osservando le operazioni
discongelamento echeera sot-
to shock, tanto da non riuscire

inun primo momentoa spiega-
re cosa fosse successo. Sul po-
sto sono intervenuti i volontari
dell’ambulanza di Vestone e
l’equipaggio dell’infermieriz-
zata. Il ferito, che ha perso co-
noscenza per alcuni istanti e
poi si è ripreso, tanto che è sta-
to lui a chiamare i soccorsi,
con una profonda ferita al vol-
to ha perso molto sangue ed è
stato ricoverato con l’eliambu-
lanza alPronto soccorso del Ci-
vile di Brescia, con codice gial-
lo. Sul posto i carabinieri da
Idro e i Vigili del fuoco. Non è
chiaro cosa possa essere stato
adesplodere.Isensorideipom-
pieri però rilevavano ancora la
presenza di monossido di car-
bonio, un gas altamente in-
fiammabile. // U. VAL.

L’inchiesta.Due carabinieri del Nucleo ispettorato del lavoro accusati di corruzione nell’ambito di controlli alle aziende

Un chiusino gli esplode
in faccia mentre
cerca di scongelarlo

Sul luogodell’incidente.A
Navono di Pertica Alta

A Vestone

L’incidente forse
a causa del monossido
di carbonio presente
sotto l’asfalto

/ Spaventoso incidente pochi
minuti dopo le 7 di ieri nella
campagna a sud dell’abitato di
Cologne. In via Francesca, una
stretta strada che taglia l’area
rurale fino alla variante della
Sp17, una Fiat Panda si è scon-
trata frontalmente con uno
scooter, il cui conducente è ri-
masto feritoe ricoverato in gra-
vi condizioni al Civile.

La dinamica dell’urto è piut-
tosto chiara, ma sono tutte an-
cora da indagare le cause alla

sua origine. Lo scooter, un cin-
quantino, era guidato da un
sessantenne indiano residente
a Telgate, nella Bergamasca;
con lui, come passeggero c’era
un connazionale di 55 anni. Il
primo ha avuto un attacco car-
diaco, è stato rianimato dai sa-
nitari della Croce Rossa di Pa-
lazzolo oltre che dai medici
giunti sul posto. Il secondo in-
vece è rimasto illeso, ma è sta-
to comunque portato all’ospe-
dale Mellini di Chiari. Illesa an-
che la 30enne automobilista al
volante della Panda. Entrambi
i veicoli sottoposti a sequestro
penalea disposizionedella ma-
gistratura.

Lecause dell'incidente,acui-
to dalle ristrette dimensioni
della carreggiata, potrebbero
essere sia il malore del condu-
centedello scootero, più possi-

bile, la ridotta visibilità delle
condizioni atmosferiche. La
nebbia che imperversava sulla
campagna colognese in quel
momento è stata infatti la cau-
sa del mancato decollo, nono-
stante la chiamata, dell’eliam-
bulanza dal Civile di Brescia,
dove il ferito è stato trasporta-
to dalla Croce Rossa. Sul posto
per i rilievi sono giunti invece
gli agenti della Polizia locale
del Montorfano.

L’episodio è accaduto in un
tratto di via Francesca che è già
all’attenzione dell’Ammini-
strazione comunale, che non a
caso ha già pensato ad un futu-
ro ampliamento della carreg-
giata perché, da quando è stata
aperta qualche anno fa la va-
riante alla Sp17 che collega Pa-
lazzolo a Chiari, questa strada
di campagna è diventata mol-
to trafficata e, di conseguenza,
pericolosa. // L. B.

/ Nel corso della settimana
tral 17 e il 23 gennaio, gli equi-
paggi della Polizia stradale di
Bresciahanno contestato com-
plessivamente poco meno di
800 infrazioni al Codice della
Strada, 765 per la precisione
delle quali 22 per mancato uso
delle cinture di sicurezza e 30
per uso del telefono cellulare
durante la guida.

Degli automobilisti fermati
e sottoposti all’alcoltest, ben 8
sono risultati positivi. In tutto
gli agenti della Polstrada han-
no ritirato 12 patenti di guida e
decurtato 672 punti.

Comportamenti particolar-
mente pericolosi che il più del-
le volte si riflettono sulla sicu-
rezza stradale. Nella settimana
in esame sono stati 18 gli inci-
denti rilevati dalle pattuglie,
due purtroppo hanno avuto
esito mortale.

Tra le operazioni condotte
dagli agenti nel corso della set-
timana in esame da segnalare
èanche quella che havisto pro-
tagonista un 25enne di Logra-
to.

L’uomo è stato fermato nella
seratadi domenica a Travaglia-
to lungo la Sp19. Tra i sedili del-
la sua Audi A4 gli agenti hanno
trovatounosfollagente telesco-
pico con impugnatura di gom-
ma, in grado di raggiungere i
40centimetridi lunghezza.Do-
po la scoperta i poliziotti han-
no approfondito l’ispezione.

Nell’auto l’uomo originario
della Romania aveva anche un
quantitativo ad uso personale
di marijuana e di hashish.La
droga e ilmanganello sono sta-
ti sequestrati, il 25enne denun-
ciato per porto di armi od og-
gettiatti adoffendereesegnala-
to alla Prefettura di Brescia ai
sensi della legge sugli stupefa-
centi poiché deteneva sostan-
zestupefacenti ad usopersona-
le. //

I due militari

pronti

a denunciare

i colleghi che

li segnalarono

/ L’ha trovato la postina intor-
no alle 10.30 , a circa un chilo-
metro dal centro di Capovalle,
lungo la Provinciale 113 che
unisce il centro valsabbino a
Moerna. L’uomo, un 81enne
delposto, mentre eraimpegna-
to nel tagliare la legna a monte
della strada, o forse a caricarla
sul suo trattore, è caduto da un
muretto alto poco più di due
metri battendo violentemente

la testa sull’asfalto. Risponde-
va alle sollecitazioni, ma non
riusciva a parlare. In suo soc-
corso sono intervenuti da Ve-
stone i volontari dell’ambulan-
za e l’equipaggio dell’infermie-
rizzata, oltre che l’elisoccorso
daTrento,essendoimezzi lom-
bardi a terra causa nebbia. Il
medico è stato «verricellato»
sul posto e il paziente, sempre
con il velivolo, ricoverato al
Santa Chiara di Trento, dove è
statodispostounpericolodios-
servazione. Sul posto anche i
carabinieri di Idro. // U. VAL.

Cade tagliando la legna:
81enne grave in ospedale

A Capovalle

Frontale in scooter
nella nebbia, grave
un sessantenne

L’incidente.Poco dopo le 7 di ieri mattina in via Francesca a Cologne

A Cologne

La scarsa visibilità
o forse un malore
all’origine
del brutto incidente

Polstrada: 765 multe
e 12 patenti ritirate

Il bilancio
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